INQUINAMENTO AMBIENTALE
All’insediamento di questa giunta avevamo assistito ad  “un evento mediatico” per quanto riguarda la tutela e la salvaguardia dell’ambiente:
· limitazione delle auto non in regola.

· chiusura del centro urbano  in alcuni giorni del mese

· blocco alternato del traffico un giorno alla settimana.

· aggiornamento giornaliero dei dati inquinanti.

· Ecc. ecc.

Tutto questo lasciava presagire che forse si era imboccato la via giusta per risolvere il problema inquinamento o quantomeno la tutela della salute pubblica.
Purtroppo con il passar del tempo tutto questo è passato in secondo ordine o  quasi accantonato, mentre dati statistici dell’ASl in riguardo all’inquinamento sul territorio sono sempre più allarmanti.

RAPPORTO ASL
Secondo gli studi dell'Asl, nella Bergamasca la mortalità associata a un'esposizione da Pm10 (le polveri sottili) superiore a 30 microgrammi per metro cubo incide per il 4,07% (in sostanza sarebbero 319 i decessi l'anno riconducibili a queste componenti). Elevati i rischi per i più giovani: per le bronchiti acute negli under 15 incide per il 4% (1.348 casi l'anno, e la cifra sarebbe anche sottostimata).

Nella Bergamasca, i principali problemi di salute legati all'inquinamento atmosferico sono legati soprattutto ai livelli di Pm10 (le polveri sottili) e dei relativi inquinanti assorbiti (come gli idropolicarburi aromatici contenuti, per esempio, nella benzina), sia in città sia lungo le principali arterie di traffico, soprattutto nel periodo invernale o comunque in periodi di scarse precipitazioni o di insufficiente ventilazione.

Sul totale degli eventi, la mortalità associata al Pm10 incide per il 4,07% (319 casi) mentre sui ricoveri dovuti a malattie respiratorie incide per il 3% (324 casi), che scende all'1,07% (271) per i ricoveri per patologie cardiovascolari. Per quanto riguarda la Bpco (la broncopneumopatia cronico ostruttiva) l'esposizione alle polveri sottili incide per il 14,01% dei casi (210), mentre per le bronchiti acute nei ragazzi al di sotto dei 15 anni incide per il 4,06% (1.348 casi, ma si tratta di un numero largamente sotto stimato tanto che potrebbero essere anche il doppio). Sugli attacchi d'asma, infine, il Pm10 incide per l'8,01%, pari a circa 3.500 casi in tutta la provincia».

Questi dati dovrebbero far capire la gravità del problema sia a livello di salute che economico, ma purtroppo da quello che assistiamo, da parte della nostra amministrazione la questione non è rilevante, tale da doversi concedersi delle “pause di riflessione sul problema”.

Soluzioni
La ricerca di soluzioni sempre più sofisticate, portano purtroppo a disperdere le formule di soluzioni molto semplici e non dispendiose per la comunità, per esempio:
- Diffusione di maggiori informazioni tra i cittadini per quanto concerne i dati  riguardanti la qualità dell’aria.
- Rinnovo progressivo del parco macchine partendo da quello del trasporto   pubblico.

- Filtro antiparticolato su tutti i veicoli a diesel. Solo con questo piccolo  accorgimento le emissioni su questo tipo di veicoli, sarebbero abbattuti del 50%.

      - Aumento del numero delle stazioni di rilevamento delle polveri e degli inquinanti.

      -  Incentivare piste ciclabili.

      -  Incrementare il verde urbano.
      -  Promuovere  l’utilizzo di energie provenienti da fonti rinnovabili.

      -  Rinforzare la mobilità su ferro.
Quanto sopra si può notare le soluzioni in merito a questo problema si possono trovare, basta solo avere coraggio di adottare una politica ambientale che salvaguardi la salute pubblica e l’ambiente e non l’interesse proprio o di partito.
Ma cosa più importante far sì che i nostri figli in futuro non abbiano da recriminare  il nostro operato bensì ringraziarci per come abbiamo tutelato l’ambiente e il loro futuro.
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